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REGOLAMENTO ATTUATIVO  
ARTICOLO 7 STATUTO CONSORTILE 

Approvato nell’Assemblea del 14/03/2023 
 
Art. 1 - Criterio attribuzione valore beni 
 
Il reddito dominicale e reddito agrario risultano criterio di attribuzione del valore dei beni 
conferiti in gestione. 
 
Art. 2 - Finanziamento Consorzio 
 
Il Consorzio si finanzierà con le quote ordinarie di partecipazione; con il 30% dei ricavi 
delle utilizzazioni boschive (vendita e/o utilizzo) al netto dei costi diretti sostenuti; con i 
finanziamenti ottenuti o, eventualmente, quota parte degli stessi; con eventuali entrate 
ottenute da lavori svolti presso non soci e, in ultima istanza, con contributi straordinari dei 
soci in base al reddito domenicale e agrario dei beni conferiti in gestione; con contributi di 
qualunque origine e natura erogati da soci e non. 
 
Art. 3 - Ripartizione proventi 
 
In caso di proprietà pubblica: in relazione alle utilizzazioni boschive (vendita e/o utilizzo), il 
Comune/Ente proprietario riceverà il 10% dei ricavi al netto dei costi diretti sostenuti; il 
Consorzio accantonerà il 60% dei ricavi – come sopra - per opere di miglioramento 
boschivo che con sollecitudine svilupperà; il restante 30% andrà a coprire i costi di 
gestione consortile, come da art. 2 del presente regolamento. 
In caso di proprietà privata: in relazione alle utilizzazioni boschive (vendita e/o utilizzo), il 
proprietario riceverà il 30% dei ricavi al netto dei costi diretti sostenuti; il Consorzio 
accantonerà il 40% dei ricavi – come sopra - per opere di miglioramento boschivo che con 
sollecitudine svilupperà; il restante 30% andrà a coprire i costi di gestione consortile, come 
da art. 2 del presente regolamento. 
 
Art. 4 - Rappresentanza e partecipazione economica soci non conferitori 
 
I soci non conferitori - come definiti dallo Statuto - hanno cumulativamente diritto a un 
voto; ogni socio non conferitore  verserà € 100,00 all’atto dell’iscrizione. 
 
Art. 5 - Modalità di ammissione nuovi soci 
 
Il soggetto che intende far parte del Consorzio dovrà inoltrare domanda al Consiglio di 
Amministrazione, utilizzando i modelli di domanda allegati al presente regolamento La 
domanda di ammissione dovrà contenere l’esatta denominazione dell’ente o 
dell’associazione o del soggetto giuridico, la sua sede legale, le generalità del legale 
rappresentante o del rappresentante. Essa dovrà contenere, altresì, la dichiarazione a 
firma autografa del legale rappresentante attestante la conoscenza dell’atto costitutivo, 
delle norme statutarie, nonché di quelle dei regolamenti in vigore e l’accettazione di ogni 
clausola in esse contenuta. In caso di proprietà privata valgono – fatte le debite 
proporzioni – le medesime dichiarazioni di cui ai paragrafi precedenti. In tutti i casi le 
particelle conferite non dovranno essere gravate da concessioni e/o da vincoli verso terzi. 
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 
 
A) Enti 
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a1) copia dell’atto di proprietà se esistente agli atti; negli altri casi dichiarazione del legale 
rappresentante che certifichi il possesso storico dei beni affidati; 
 
a2) deliberazione del Comune/Ente che autorizza il conferimento in gestione al Consorzio 
della proprietà individuata; 
 
a3) deliberazione del Comune che autorizzi temporaneamente e gratuitamente il deposito 
del materiale legnoso, ricavato sul territorio comunale, da parte di ditte incaricate dal 
Consorzio forestale Montagne Biellesi; 
 
a4) sottoscrizione dell’atto di conferimento. 
 
B) Persone giuridiche 
 
b1) copia dell’atto di proprietà se esistente agli atti; negli altri casi dichiarazione del legale 
rappresentante che certifichi il possesso storico dei beni affidati; 
 
b2) visura catastale delle proprietà assegnate alla gestione del Consorzio; 
 
b3) dichiarazione del legale rappresentante che il Consorzio è delegato ad amministrare in 
nome e per conto dello stesso; 
 
b4) estratto autentico dello statuto sociale in vigore. 
 
C) Proprietà privata associata 
 
c1) copia dell’atto di proprietà se esistente agli atti; negli altri casi dichiarazione di ogni 
proprietario che certifichi il possesso storico dei beni affidati; 
 
c2) visura catastale delle proprietà assegnate alla gestione del Consorzio; 
 
c3) scrittura privata indicante la nomina di un rappresentante/delegato unico, autorizzato a 
trattare in nome e per conto dei proprietari. 
 
c4) dichiarazione del rappresentante che il Consorzio e’ delegato ad amministrare in nome 
e per conto dello stesso. 
 
D) Persone fisiche singole proprietarie 
 
d1) copia dell’atto di proprietà se esistente agli atti; negli altri casi dichiarazione del 
proprietario che certifichi il possesso storico dei beni affidati; 
 
d2) visura catastale delle proprietà assegnate alla gestione del Consorzio; 
 
d3) dichiarazione del proprietario che il Consorzio è delegato ad amministrare in nome e 
per conto dello stesso. 
 
E) Imprese di utilizzazioni forestali, imprese di prima lavorazione del legno,  imprese 
che eseguono lavori agricoli, ambientali e le sistemazioni idraulico-forestali 
 
In caso di società: 
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e1) certificato di iscrizione alla CCIAA; 
 
e2) estratto dello statuto sociale in vigore; 
 
e3) delibera dell’organo sociale che ha approvato l’adesione al Consorzio 
 
In caso di ditta individuale: 
 
e5) certificato di iscrizione alla CCIAA; 
  
e6) certificato del casellario giudiziario del tribunale per carichi pendenti; 
 
F) Enti pubblici non proprietari 
 
f1) delibera del Consiglio dell’Ente da cui emerga l’interesse per le attività del Consorzio e 
la disponibilita’ al versamento della quota di cui all’articolo 4 del presente Regolamento. 
 
G) Persone fisiche non proprietarie 
 
 g1) domanda di adesione da cui emerga l’interesse per le attività del Consorzio  
 
In ogni caso il Consiglio di Amministrazione potrà richiedere ulteriore documentazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, previo esame della regolarità dell’istanza e dei documenti 
a corredo, con proprio parere espresso in forma scritta, dovrà sottoporre la richiesta di 
ammissione all’Assemblea dei soci alla quale è demandata ogni decisione al riguardo. 
L'ammissione di un nuovo consorziato è deliberata dall’Assemblea dei soci a maggioranza 
assoluta dei voti. La decisione assembleare di ammissione al Consorzio di un nuovo socio 
dovrà essere comunicata all’interessato entro 30 giorni dalla decisione a mezzo lettera 
raccomandata o posta elettronica certificata con avviso di decorrenza del titolo di socio e 
gli adempimenti dovuti. Parimenti dovrà essere comunicata la decisione di non 
accoglimento. La delibera che respinge la domanda di ammissione non è soggetta ad 
impugnativa. I soci che entrano a far parte del Consorzio sono tenuti a regolarizzare la 
propria posizione entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta 
accettazione della domanda di ammissione. L’ammissione al Consorzio di intestatari di 
terreni non configurabili come Enti Pubblici è, generalmente, vincolata al conferimento di 
una superficie di valore minimo pari a 5 ha complessivi, in corpi non inferiori a 1 ha.  
 
Art. 6 - Sanzioni 
 
In caso di infrazione alle disposizioni dello Statuto, del regolamento interno o delle delibere 
degli organi del Consorzio, il Presidente invita il socio inadempiente a presentare per 
Iscritto le eventuali giustificazioni e convoca immediatamente il Consiglio di 
amministrazione per i conseguenti provvedimenti e per stabilire eventuali sanzioni. 
Qualora l’inadempienza del socio non assuma gravità tale da meritare l’esclusione, sono 
applicabili le seguenti sanzioni: 
a) per morosità nel versamento delle quote di ogni tipo, nel pagamento e nel rimborso 
delle spese, nel risarcimento del danno o nel soddisfacimento di qualsiasi altra 
obbligazione pecuniaria nei confronti del Consorzio o di un altro socio, sono dovuti gli 
interessi per tutto il periodo del ritardo computati ad un saggio pari a quello legale. Se la 
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morosità si protrae per oltre quattro mesi, il Consiglio di Amministrazione puo’ deliberare 
l’esclusione del socio moroso; 
b) per inadempienza degli obblighi assunti dal Consorzio per conto dei consorziati nei 
confronti di terzi in relazione a lavori od altre prestazioni, in appalto, in concessione o 
tramite convenzione, su proposta del Consiglio di Amministrazione, oltre all’addebito al 
socio inadempiente delle maggiori spese e del danno subito, l’Assemblea può escludere il 
socio dalla partecipazione all’organizzazione comune fintantoché non sarà in grado di 
dimostrare di aver raggiunto la capacità tecnica ed operativa che risponda alle esigenze 
cui il Consorzio deve soddisfare ed al prestigio indiscusso di cui deve godere. 
 
Art. 7  - Pianificazione delle superfici forestali 
 
Per tutte le proprietà forestali consorziate dovrà essere predisposto, nel tempo, un 
apposito piano economico delle proprietà. In linea generale i piani economici verranno 
posti all’approvazione della Regione Piemonte. I Piani economici approvati dal Consiglio di 
amministrazione e non ancora validati dalla Regione sono applicabili salvo risultino in 
conflitto con le leggi nazionali e regionali e il regolamento forestale regionale vigente. In 
aggiunta o in alternativa, il Consiglio di amministrazione potrà predisporre “piani di tagli e 
miglioramento forestale”. 
 
Art. 8 - Contratti, convenzioni, tariffe per incarichi professionali 
 
Il Consorzio può stipulare apposite convenzioni per estendere ad Enti non aderenti e ad 
altri soggetti pubblici e privati la propria attività sulla base di specifici e dettagliati 
preventivi. Le modalità per la stipulazione delle convenzioni sono curate dal direttore 
tecnico e sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. In mancanza del 
direttore le convenzioni sono curate direttamente dal  Consiglio di Amministrazione. 
Per la definizione degli incarichi professionali affidati dal Consorzio si procedera’ 
richiedendo almeno 3 preventivi a professionisti laureati e abilitati in materie agro-forestali. 
Di norma si scegliera’ il preventivo piu’ economico ma, in determinati casi, la scelta potra’ 
cadere su proposte piu’ articolate ritenute complessivamente piu’ favorevoli al 
committente.  
 
Art. 9 - Modifiche del Regolamento e Regolamenti particolari 
 
Le modifiche al presente Regolamento sono apportate con deliberazione dell’Assemblea a 
maggioranza dei 2/3 dei presenti. Altri regolamenti interni: del personale, dello svolgimento 
dell’attività ordinaria del Consorzio Forestale, della gestione impianti, attrezzature e 
servizi, sono approvati dal Consiglio di Amministrazione e comunicati a tutti i Soci. 
 
Art. 10 - Disposizioni finali 
 
I soci sono tenuti all'osservanza delle norme del presente Regolamento interno e delle 
deliberazioni prese dagli organi consortili. Per quanto non previsto dal presente 
Regolamento, si fa espresso rinvio alle norme statali, regionali e del codice civile vigente 
in materia. 


